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CAMPAGNE CHE DANNO VOCE AGLI EMARGINATI DEL SUD DEL MONDO

Numero 13 - Marzo 2008

IN QUESTO NUMERO:
1. STOP AL BUSINESS DELLA
FAME
Nonostante gli impegni assunti dai
governi di tutto il mondo, continua
ad aumentare il numero di chi muo-
re per mancanza di cibo

2. ITALIA  WAVE 2008
ActionAid, anche quest'anno, sarà
presente all'Italia Wave Love
Festival con la campagna
HungerFREE

3. UNA SETTIMANA   DI MOBILI-
TAZIONE GLOBALE PER SCON-
FIGGERE L'AIDS
Attivisti da ogni parte del mondo
hanno chiesto azioni concrete e il
rispetto delle promesse ai propri
governi

STOP AL BUSINESS DELLA  FAME

DIAMO I NUMERI...
° 854 milioni di persone  vanno a letto ogni sera a stomaco vuoto
° ogni 5 secondi  un bambino muore a causa della fame
° al mondo 7 persone affamate su 10  sono donne e ragazze
° il prezzo del cibo è aumentato globalmente dell' 83% negli ultimi
36 mesi

Il 3 giugno in occasione del vertice
FAO circa 20 attivisti di ActionAid e
un cane, Pasquale, hanno srotolato
una richiesta - STOP AL BUSINESS
DELLA FAME - di 200 metri…al
Circo Massimo, a un passo dalla
FAO. Ancora una volta abbiamo
ricordato al mondo che 854 milioni
di persone vanno a letto ogni sera a
stomaco vuoto e che la crisi
alimentare mondiale rischia di far
aumentare questo numero. I governi
e le multinazionali devono prendersi
le loro responsabilità. La fame,
infatti, non è un problema legato
a cause naturali ma è la
conseguenza di scelte politiche
sbagliate . E’ difficile individuare la
causa per eccellenza della crisi

alimentare perché questa è il risultato
di politiche di liberalizzazione del
mercato, della richiesta sempre
maggiore di biocarburanti,
dell’aumento del costo petrolio, dei
pochi investimenti nell’agricoltura nel
Sud del mondo e infine dei
cambiamenti  climatici.
Se lo scopo del vertice era quello di
dare un'immediata risposta alla crisi,
ciò non è avvenuto. Ancora una volta
i governi non hanno dimostrato la
volontà di tutelare le popolazioni più
povere e vulnerabili. L’Italia deve
ancora fare molto per poter essere
leader nella lotta alla fame, come
colmare il divario (circa 750 milioni
di euro) che la separa dal livello
minimo definito a livello europeo per

le risorse da destinare all’aiuto allo
sviluppo. Il G8 del 2009 sarà il banco
di prova per l’Italia, che si troverà a
guidare gli Otto grandi della terra. Il
nostro governo deve impegnarsi
subito ad aggiungere risorse fresche
per misure di lungo termine a favore
delle popolazioni agricole colpite
dalla crisi, per arrivare con le carte
in regola all’appuntamento del 2009.
Dobbiamo continuare a mettere
pressione e a "srotolare" richieste
che mettano in evidenza il problema
della fame. La nostra azione e le
nostre voci servono per dar voce a
tutte quelle persone che non
vengono ascoltate nelle sedi delle
decisioni politiche.
Per maggiori informazioni leggi il
comunicato stampa del 5 giugno su
www.actionaid.it

PROSSIMI APPUNTAMENTI DOVE METTEREMO
PRESSIONE
° 7-9 luglio : vertice G8 di Toyako-Hokkaido, Giappone
° 25 settembre : Assemblea Generale dell'ONU, revisione
Obiettivi del Millennio, New York
° 18 ottobre : Giornata Mondiale dell'Alimentazione
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ITALIA  WAVE 2008
WWW - WOMEN WON'T WAITSrotola e arrotola. Le braccia sono

ancora indolenzite dopo aver disteso
duecento metri di striscione davanti
alla FAO, per ricordare ai leader
mondiali che la
fame non è un
business. Carica e
scarica. Riempiamo
la cambusa e
spieghiamo le vele
verso il l itorale
toscano. La nuova
destinazione di
HungerFREE è
Livorno . La città
toscana dal 16 al 19
di luglio ospiterà
Italia Wave Love Festival, il più
importante festival musicale
indipendente italiano che quest’anno
va al mare. Anche quest’anno
ActionAid e la Fondazione Arezzo
Wave Italia hanno rinnovato
l’alleanza per sensibilizzare e
mobilitare gli artisti e il pubblico degli
appassionati di musica e sostenere
insieme HungerFREE.

Gli attivisti e lo st aff di ActionAid
ti attendono alla Rotonda
d’Ardenza di Livorno, muniti di
crema solare e carichi di
determinazione. A farci compagnia
troverai The Ting Tings, in unica data
per l’Italia e poi Mojomatics,
Offlagadiscopax, Bugo e gli artisti
vincitori del concorso nazionale Italia
Wave Band. Non ti basta? Con noi
ci saranno i migliori skaters e surfisti

italiani che contribuiranno con le loro
evoluzioni a promuovere
HungerFREE. Ma le sorprese non
finiscono qui.

Ti dicono
qualcosa i
nomi The
Verve e
C h e m i c a l
Brothers?!
Sud Sound
System e
Linea 77?!
Il meglio della
m u s i c a
italiana e

internazionale assicurerà una
colonna sonora deflagrante per
promuovere HungerFREE.

Ci attendono quattro giorni di
mobilitazione per il diritto al cibo
tra musica, letteratura, cinema,
fumetti… e mare! Insomma manchi
solo tu.

Vuoi contribuire a sostenere
HungerFREE durante Italia Wave
Love Festival dal 16 al 19 luglio?
Contattarci inviando una email a
attivismo@actionaid.org.

Una campagna del Sud

Per sconfiggere fame, povertà e ingiustizia ActionAid ha sempre più bisogno di nuove energie, entusiasmo e
determinazione. Dal G8 alla Giornata Mondiale contro l’AIDS, passando per Italia Wave Love Festival e la Giornata
Mondiale dell’Alimentazione. Sono tante le opportunità concrete per contribuire a rafforzare il nostro movimento
internazionale contro la povertà.

Vuoi entrare in azione e conoscere t anti altri activisti come te che si sono già schierati al fianco di ActionAid?
Per cominciare puoi aderire alla campagna HungerFREE compilando il modulo che trovi nella sezione http://
www.hungerfree.it/pages/activista.jsp
Se vuoi conoscere altri activisti come te su MySpace visita la pagina di HungerFREE
http://profile.myspace.com/index.cfm?fuseaction=user.viewprofile&friendid=354210158

Abbiamo bisogno di te, fai in fretta!

MI MANCHI.

Nel marzo del 2007 ActionAid è stata in
prima fila nel lancio della mobilitazione
internazionale Women Won’t Wait (Le
Donne non aspetteranno) contro la
violenza sulle donne e le sue
implicazioni nella contrazione e
diffusione dell’HIV e AIDS. La campagna
è guidata da una coalizione di diversi
soggetti attivi per la tutela e promozione
dei diritti di salute sessuale e riproduttiva
delle donne e contro la violenza di genere.
La campagna parte dall’assunzione del
dato che la pandemia ha un volto
femminile, che la violenza sulle donne
aumenta la loro vulnerabilità al contagio
del virus e che lo status sieropositivo di
donne e ragazze porta a ulteriore
discriminazione. WWW preme perché si
diano risposte efficaci al problematico
collegamento che esiste a qualunque
latitudine tra la diffusione dell’HIV/AIDS
e la violenza su donne e ragazze: violenza
che deriva molto spesso da uno stato di
subordinazione sessuale, culturale,
politica, sociale ed economica. WWW
chiede cambiamenti nelle politiche, nella
programmazione e nel finanziamento in
materia di lotta all’HIV e AIDS, tanto da
parte dei governi nazionali quanto presso
istituzioni internazionali. Una base di
analisi è stata offerta dal rapporto “Show
Us The Money” che identifica i soggetti,
le azioni e le risorse attualmente messe
in campo per affrontare questa
problematica. Per saperne di più
www.womenwontwait.org
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Per aggiornarti sulle campagne e le altre attività di ActionAid ci puoi contattare:

WEB

www.actionaid.it
www.nopovertynoaids.it
www.hungerfree.it

E-MAIL

campagne@actionaid.org
attivismo@actionaid.org

INDIRIZZO

Via Broggi 19/A
20129 Milano

L’ITALIA  E LA LOTTA ALLA  POVERTA’
NEL MONDO
Lanciato il 3° rapporto sullo stato della
cooperazione italiana rispetto agli
standard europei

Un invito al nuovo governo perché non lasci
cadere i passi avanti fatti dalla scorsa
legislatura in termini di impegno per la lotta
contro la povertà e proceda ad uno
stanziamento adeguato per arrivare “con le
carte in regola” alla presidenza del G8 nel
2009: è quanto ha chiesto ActionAid alla
presentazione del terzo rapporto “L’Italia e
la lotta alla povertà nel mondo”, che
monitora l’andamento della cooperazione
italiana rispetto agli standard europei.
Raggiungere il livello di cooperazione allo
sviluppo degli altri paesi europei è un
obiettivo possibile a patto che il rilancio della
cooperazione mantenga la sua centralità
nell’azione politica. La ricetta in sedici punti
proposta da ActionAid per un rilancio
definitivo prevede innanzitutto lo
stanziamento di almeno 750 milioni di euro
per la cooperazione allo sviluppo nel bilancio
2008, come avvenuto con l’extragettito 2007.
Le attenuanti economiche alla diminuzione
dell'APS (Aiuto Pubblico allo Sviluppo) non
giustificano del tutto il ritardo dell’Italia nello
stanziamento di fondi adeguati se pensiamo
che paesi con situazioni economiche
peggiori della nostra finora hanno dato di
più. Gli altri punti sono a “costo zero” per il
bilancio dello Stato e richiedono soprattutto
ri-orientamento e chiarezza strategica. Il
giudizio di ActionAid è stato condiviso dall’ex
ministro degli Esteri Massimo D’Alema,
dall’ex-viceministra Patrizia Sentinelli e
dall’attuale sottosegretario agli Esteri Alfredo
Mantica, tutti presenti al dibattito. L’incontro
del 28 maggio è stato la prima occasione
di incontro e confronto tra maggioranza ed
opposizione.
Per vedere il servizio andato in onda al TG1:
ht tp: / /www.tg1.ra i . i t /d l / tg1/popups/
ContentItem-d7e61b35-ffd1-42d6-9ffd-
c4b256cd8ddc.html

L’impatto devastante dell’AIDS sulla vita di migliaia di donne, uomini e bambini
e sull’economia di molti paesi del Sud del mondo è da tempo noto alla società
civile, alla comunità scientifica, ai media e ai politici.

Il mondo intero sa . Eppure, a 27 anni di distanza dal primo caso accertato
di AIDS, ogni giorno 6.800 uomini - ma
soprattutto - donne e bambini continuano a
morire e due persone sieropositive su tre
non hanno tuttora accesso alle cure di cui
avrebbero bisogno.

Fortunatamente c’è ancora chi non si
rassegna a questa situazione dovuta
all’ insufficiente volontà politica
internazionale. Per il terzo anno consecutivo,

infatti, in tutto il mondo si sono svolte, per un’intera settimana, manifestazioni
in contemporanea per fare pressione sui governi affinché rispettino gli impegni
presi in tema di lotta all’HIV e AIDS.

La Global AIDS Week of Action (Settimana Mondiale di Lotta all’AIDS)
quest’anno ha avuto luogo dal 18 al 24 maggio. La settimana di mobilitazione
globale – al Nord come al Sud, un
collage di dibattiti pubblici e con le
istituzioni, lancio di studi specifici,
happening teatrali e altre
manifestazioni artistiche – è stata
l’occasione anche per la società
civile italiana di fare pressione sul nuovo governo perché rispetti l’impegno
preso nel 2005, proprio dal precedente esecutivo guidato da Berlusconi, di
garantire l’accesso universale alle cure per tutti i malati entro il 2010 .

Sia il governo Prodi sia il precedente governo Berlusconi hanno manifestato
infatti nel tempo dei "cali di pressione" che hanno inciso negativamente sulla
quantità di risorse globalmente disponibili per la lotta al virus, quindi noi
abbiamo continuato e continueremo a mantenere alta la pressione sul
governo prescrivendogli la cura per prevenire altri pericolosi cali ,
affinché il governo:

- rispetti l’impegno preso al G8 2007 e destini ogni anno, per i prossimi 10
anni, 320 milioni di euro alla lotta all’AIDS, alla tubercolosi e alla malaria e
per il rafforzamento dei sistemi sanitari nei paesi in via di sviluppo

- presenti un piano italiano dettagliato per finanziare l’accesso universale
alle cure entro il 2010

Per conoscere le attività che si sono svolte, al Nord e al Sud del mondo,
durante la settimana di mobilitazione globale visita  www.globalaidsweek.org

UNA SETTIMANA DI MOBILITAZIONE
GLOBALE PER SCONFIGGERE L'AIDS


